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 Parrocchia di S. Angelo a Legnaia                                                               Apostolato della Preghiera - Aprile 2013

MISERICORDIA VOGLIO E NON SACRIFICI
Canto di Esposizione

Lettura (Isaia 43, 22-25)
Così dice il Signore: 22Invece tu non mi hai invocato, o Giacobbe; anzi ti sei stancato di me, o Israele. 23Non mi hai portato neppure un agnello per l’olocausto, non mi hai onorato con i tuoi sacrifici. Io non ti ho molestato con richieste di offerte, né ti ho stancato esigendo incenso. 24Non hai acquistato con denaro la cannella per me né mi hai saziato con il grasso dei tuoi sacrifici. Ma tu mi hai dato molestia con i peccati, mi hai stancato con le tue iniquità. 25Io, io cancello i tuoi misfatti per amore di me stesso, e non ricordo più i tuoi peccati.

Momento di riflessione personale 

Lettura del Vangelo (Lc 6,36-38)
36Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. 37Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. 38Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio. 

Canto
Riflessione (Lettera Enciclica Dives In Misericordia Giovanni Paolo II)

La Chiesa proclama la verità della misericordia di Dio rivelata in Cristo crocifisso e risorto, e la professa in vari modi. Inoltre, essa cerca di attuare la misericordia verso gli uomini attraverso gli uomini, vedendo in ciò un'indispensabile condizione della sollecitudine per un mondo migliore e «più umano», oggi e domani. Tuttavia, in nessun momento e in nessun periodo storico la Chiesa può dimenticare la preghiera che è grido alla misericordia di Dio dinanzi alle molteplici forme di male che gravano sull'umanità e la minacciano. 
Quanto più la coscienza umana, soccombendo alla secolarizzazione, perde il senso del significato stesso della parola «misericordia», quanto più, allontanandosi da Dio, si distanzia dal mistero della misericordia, tanto più la Chiesa ha il diritto e il dovere di far appello al Dio della misericordia «con forti grida». Queste «forti grida» debbono essere proprie della Chiesa dei nostri tempi, rivolte a Dio per implorare la sua misericordia, la cui certa manifestazione essa professa e proclama come avvenuta in Gesù crocifisso e risorto, cioè nel mistero pasquale. 
È questo mistero che porta in sé la più completa rivelazione della misericordia, cioè di quell'amore che è più potente della morte, più potente del peccato e di ogni male, dell'amore che solleva l'uomo dalle abissali cadute e lo libera dalle più grandi minacce. 
Nel nome di Gesù Cristo crocifisso e risorto, nello spirito della sua missione messianica che continua nella storia dell'umanità, eleviamo la nostra voce e supplichiamo perché, in questa tappa della storia, si riveli ancora una volta quell'amore che è nel Padre, e per opera del Figlio e dello Spirito Santo, si dimostri presente nel mondo contemporaneo e più potente del male: più potente del peccato e della morte.

Salmo responsoriale (102) 
Rit. Il Signore è buono e grande nell’amore. 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. Rit
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. Rit.
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. Rit.
Quanto dista l’oriente dall’occidente 
così egli allontana da noi le nostre colpe. Rit.
Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. Rit.

Invocazione alla Divina Misericordia
(Si recita a cori alterni)

Dio, Padre misericordioso, che hai rivelato il Tuo amore nel Figlio tuo Gesù Cristo, e l’hai riversato su di noi nello Spirito Santo, Consolatore, Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo.

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debolezza, sconfiggi ogni male, fa' che tutti gli abitanti della terra sperimentino la tua misericordia, affinché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la fonte della speranza.

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Risurrezione del tuo Figlio, abbi misericordia di noi e del mondo intero! Amen. 

(Giovanni Paolo II)
Preghiera al S.S. Sacramento

Lettore: A Cristo, presenza reale sul nostro altare, eterno e vivente in Corpo, Sangue, Anima e Divinità, fonte di eterna ed infinita misericordia, eleviamo con un’unica e supplicante  voce la nostra preghiera. Imploriamo la discesa dello Spirito Santo perché ravvivi e rafforzi nella fede i nostri sacerdoti, i catechisti e gli animatori, le nostre famiglie con i giovani e i ragazzi, gli anziani e gli ammalati e tutti coloro che vivono nel lutto e nel dolore della solitudine. 

Chiediamo l’intercessione della Vergine Madre con le sue stesse profetiche parole: “di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono”.
Invocazione alla Spirito Santo
(Si recita tutti insieme in piedi)

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.

O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

Canto

Atto di Riparazione e Benedizione 
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